
Care Socie e cari Soci questo 
Giornalino di fine anno 2004 
rappresenta anche la fine del 
mandato di chi scrive e di tutto 
il Consiglio Direttivo, che per 
tre anni ha cercato al meglio 
(spero) di organizzare e gestire  tutta l’attività della nostra 
Associazione.

Mi auguro naturalmente che gli sforzi in questi tre anni Vi abbiano 
soddisfatto, assicurandoVi che comunque l’impegno e l’entusiasmo 
non sono mai mancati.

Già nel precedente numero del nostro Giornalino, in occasione del 
discorso tenuto alla Premiazione, ho relazionato sull’attività svolta 
durante questo mandato e naturalmente non voglio ripetermi. 
Aggiungo soltanto che in questo secondo semestre dell’anno ci siamo 
impegnati, anche con l’aiuto di tanti Soci sempre disponibili, ad 
organizzare assieme alla nostra Azienda importanti manifestazioni a 
Cascina Costa, Frosinone e Benevento, in occasione rispettivamente 
della messa a dimora della restaurata Madonnina di Loreto, patrona 
degli aviatori, nella cappelletta, restaurata anch’essa, in Cascina 
Costa, del 40° anniversario della posa della prima pietra dello 
Stabilimento di Frosinone e del 25° anniversario dell’inizio 
dell’attività dello Stabilimento di Benevento. Anche in questi casi, e 
gli articoli all’interno del Giornalino e quelli già comparsi su Agusta 
notizie, meglio li rappresentano, il successo, la partecipazione delle 

Autorità locali, dei dipendenti, famigliari ed amici è stato veramente significativo.

Certamente il realizzare questi momenti insieme rafforza quel legame fra Azienda, Soci, dipendenti e 
contesto sociale in cui i nostri Stabilimenti sono inseriti. Legame che fa apprezzare da tutti la nostra 
Azienda come un’entità più propria, personale, più famigliare e di conseguenza di un bene unico che va 
sempre difeso e protetto. Bene unico di cui tutti sono orgogliosi di appartenere, ciascuno sapendo di 
rappresentare comunque una piccola parte di una splendida realtà rispettata e conosciuta in tutto il mondo.

Anche per questo mi sento in dovere di ringraziare tutti quelli, 
Consiglieri, Soci, Dipendenti e Dirigenti Agusta che tanto hanno 
lavorato per realizzare questi momenti indimenticabili.

Voglio anche ricordare e ringraziare tutti quei nostri Soci, capeggiati 
da Roberto Rossi, che in questi mesi hanno veramente dato molto per 
la realizzazione della nuova ala museale che sicuramente, una volta 
completata, darà al nostro Museo una valenza unica ed irripetibile. E 
naturalmente colgo l’occasione per augurare, al nuovo Consiglio 
Direttivo eletto, la possibilità non solo di continuare la strada 
intrapresa ma addirittura di migliorarla, mantenendo la nostra 
Associazione sempre viva, attuale e rispondente appieno ai desideri 
dei suoi Soci ed a quanto previsto dallo Statuto.

Anche per questo, come già Vi ho comunicato durante il pranzo 
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sociale e come riportato sul modulo all’interno del Giornalino, dal prossimo anno l’iscrizione all’A.N.L.A. 
(Associazione Nazionale Lavoratori Anziani) ed il relativo abbonamento al giornale “Esperienza”, sarà su 
base volontaria anche per i Soci effettivi (dipendenti attualmente in Azienda). È un risparmio importante 
per il Gruppo che cerca di far fronte ai costi sempre crescenti, salvaguardando il proprio patrimonio 
economico con la certezza di garantire a tutti quanto previsto dal nostro Statuto, in particolare i premi 
distribuiti durante la manifestazione annuale, oltre ad altre attività altrettanto significative, come il Premio 
Studio per i nostri ragazzi.

Vi invito però ad iscriverVi ugualmente all’A.N.L.A. con un costo di soli 16 euro all’anno. L’A.N.L.A. è 
un’importante realtà che opera in settori critici, quali la sanità e la previdenza, sia per chi lavora ma 
specialmente per chi ha terminato la propria attività lavorativa. Più Soci rappresenta, più ha forza per far 
valere le ragioni di tutte quelle persone che certamente spesso poco sono considerate proprio per la 
mancanza di un organismo di rappresentanza e di tutela.

Voglio concludere e mi piace poterlo fare con questa foto recentemente inviataci dal Gruppo Associazione 
Casa del Sorriso, con i ringraziamenti per aver contribuito all’acquisto del loro pulmino. Questo Gruppo 
aiuta ragazzi disabili e questo pulmino era indispensabile per poter permettere loro di svolgere al meglio 
tutte quelle attività che certamente contribuiscono a rendere le loro giornate più felici.

Il nostro aiuto è stato rivolto anche ad altre realtà locali che si dedicano con tanti sacrifici ad aiutare i meno 
fortunati, aiuto sia economico che di impegno nell’organizzare per loro dei momenti di allegria e di gioia. 
Io credo che anche questo impegno della nostra Associazione nel dedicarsi agli altri debba davvero 
renderci orgogliosi e spronarci a continuare su questa strada, ben sapendo che, benché possa essere una 
goccia nel mare, è sempre una goccia di speranza e di gioia che sicuramente rende felici chi la riceve ma, 
forse ancor di più, chi la dona.

Un caro saluto e tanti auguri di  

   Il presidente

G. Luigi Marasi

Buon Natale.
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G.L.A. SEZIONALE SIAI MARCHETTI
RIVEDREMO L’IDROVOLANTE S55 di Bruno Menzago

Già dall’anno scorso, in occasione del Centenario del primo volo dei fratelli 

Wright e del Settantennale della seconda trasvolata aerea Italia – Stati Uniti, 

l’Associazione Trasvolatori Atlantici aveva espresso il desiderio di realizzare in 

scala reale il modello dell’idrovolante S55 artefice della grande impresa. Oggi 

anche il ministero dell’Aeronautica Militare Italiana ha raccolto questo desiderio e 

l’ha fatto proprio. Uguale proposito era già nato alcuni anni addietro a Mr. Kaplan, 

grande appassionato pilota d’aeronautica, pilota e importante industriale 

americano, che lo voleva realizzare volante e ripetere la trasvolata oceanica.

Dopo averlo presentato in vari stati americani ed europei lo avrebbe donato all’Italia per essere collocato 

nel museo di Vigna di Valle. Il suo grande sogno svanì perché perse la vita in un incidente aereo mentre si 

stava recando in Groenlandia per recuperare una squadriglia di aerei americani della seconda guerra 

mondiale.

Questo dimostra che l’idrovolante S55 non è ancora stato dimenticato, le sue straordinarie imprese sono 

ancora nel ricordo di molti.

D’altronde quest’idrovolante ha una parte importante nella storia dell’Aeronautica Italiana e le imprese 

che sono state compiute con questo mezzo negli anni trenta hanno suscitato entusiasmo e riconoscimenti in 

tutto il mondo.

Non si può in questo frangente dimenticare il progettista Ing. Marchetti e tutti coloro che in poco più di un 

anno, in SIAI, lo costruirono e lo fecero volare come pure i piloti e gli specialisti.

Se questo progetto si realizza, e noi ce lo auguriamo di cuore, un pò di merito è anche del Gruppo 

Lavoratori Anziani della SIAI Marchetti che con grande impegno è riuscito a recuperare un buon numero di 

disegni con i quali si potrà costruire l’idrovolante.

Nei giorni scorsi i nostri rappresentanti sono stati invitati a Vigna di Valle dal Generale Parma 

dell’Aeronautica Militare e dell’associazione Trasvolieri Atlantici dove si è svolta una cerimonia per la 

consegna ufficiale di tali disegni.

Riteniamo che il bel sogno si trasformerà in realtà, tutti ne sono fermamente convinti.

Potremo finalmente ammirarlo nel massimo Museo italiano d’aeronautica a Vigne della Valle; gli 

appassionati e gli storici non saranno più costretti a recarsi a San Paolo in Brasile dove esiste l’unico 

esemplare al mondo di S55 con il quale un pilota Brasiliano compiva nell’anno 1927 una delle prime 

trasvolate Atlantiche.

Il SIAI Marchetti S55 

p r o g e t t a t o  d a  A .  

Marchetti nel 1923 era 

un idrosilurante da alto 

mare a scafo allargato. 

Impennaggi a tre derive 

variabili. Due motori 

contrapposti Fiat A24R 

da 560 CV che azionano 

un'elica trattiva e una 

propulsiva. 
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G.L.A. SEZIONALE CAPRONI
PREMIO STUDIO di Graziano Buratti

Voglio complimentarmi con tutti gli studenti che hanno ricevuto il “Premio Studio” del G.L.A. Agusta, per il 
loro impegno e bravura nell’applicarsi al meglio e mi congratulo con loro ricordandoli sulle pagine del Ns. 
Giornalino: Acetti Francesca, Baratelli Simona, Baroncelli Clarissa, Canacci Alessandra, Colombo Serena, 
Costante Marco, Crivellaro Alessia, De Masi Gemma, Dell'Aquila Antonella, 
Farinelli Jessica, Godio Chiara, Lanciani Valentina, Macchi Roberto, 
Magnoni Silvia, Moalli Stefano, Sinatra Francesca, Tessarolo Daniele, Zarini 
Alessandra. Bravi davvero.

STORIE DEL NOSTRO TERRITORIO di Graziano Buratti

Al pranzo sociale è stato presentato dal dott. Umberto Caproni la ristampa del 
libro “TRE ANNI DI AVIAZIONE nella brughiera di Somma Lombardo” (5 
aprile 1910 – 5 aprile 1913).
Questo libro è stato riprodotto in copia anastatica per iniziativa dell’associazione 
”IL SOMMOLAGO” in collaborazione con il comune di Arco.
È un volume che racconta gli inizi di uno dei primi gruppi industriali italiani più 
importanti (45.000 addetti), le persone che hanno contribuito a farlo diventare 
così importante, partendo dal fondatore Gianni Caproni, dai soci, dai finanziatori, 
dai progettisti e dagli artigiani che costruivano queste macchine volanti ed infine 
i temerari piloti, tutti protagonisti di questa grande avventura del volo.

LE ATTIVITÀ DEL G.L.A. SEZIONALE ELIMERIDIONALI
PREMIAZIONI 2004 di Franca Carcasole

Il giorno 24 Aprile a Vergiate si è svolta la cerimonia delle premiazioni 2004 del G.L.A. AGUSTA, per i Soci 
che hanno raggiunto nel passato 2003, i traguardi di attività aziendale previsti dal Ns. Statuto.
Il gruppo di Frosinone, rappresentato da più di 40 persone compresi i familiari, partito con pullman in tarda 
notte, è arrivato a Cascina Costa in tarda mattinata effettuando una sosta al Museo Agusta, e lì con visita 
guidata ha potuto apprezzare quello che, con la raccolta di foto, documentazioni e prototipi, rappresenta 
l'espressione massima di un lungo e impegnato lavoro, di un passato e un futuro sempre più in voga grazie ad 
una alta tecnologia il cui il nome è "AGUSTA".
Nel pomeriggio si è svolta la grande e commovente manifestazione, dove l'Ing. Caporaletti e l’Ing. Orsi 

hanno illustrato il piano industriale dell’Azienda, 
gli sviluppi futuri e l’importanza della nostra 
Azienda sul territorio.
Il tutto allietato da una piacevole serata con cena 
sul lago, nell' albergo dove abbiamo pernottato.
L'indomani dopo una visita panoramica sul lago 
Maggiore e una breve sosta a Stresa ci siamo 
diretti a Piacenza, in un borgo medioevale, molto 
suggestivo e caratteristico dove abbiamo pranzato 
con molta tranquillità e apprezzato la cucina 
locale.
Nel tardo pomeriggio ormai sazi e appagati di 
tutto ciò che le due splendide giornate ci avevano 
offerto ci siamo diretti sulla strada del ritorno.

Un grande augurio a tutti i soci ed ai loro famigliari del Gruppo Lavoratori Anziani Agusta di:
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Alla presenza del  Direttore Generale 
AGUSTA Ing. G. Orsi e delle autorità civili, 
militari e religiose, il G.L.A. di Anagni-
Frosinone di concerto con l’Azienda, il 12 
giugno ha organizzato il più grande evento 
dell’anno 2004, una “OPEN DAY” in 
occasione del 40° anniversario delle posa 
della prima pietra dello Stabilimento del sito 
produttivo di Frosinone.
L’evento, di portata storica, ha trasmesso a 
tutta la Ciociaria l’importanza di un lungo e 
faticoso percorso che ad oggi ha raggiunto il 
top nel campo aeronautico e dove più di mille 
persone tra Anagni-Frosinone lavorano con un 
interesse sempre più vivo per competere sullo 
scenario internazionale.
La cerimonia si è svolta con l’inaugurazione di un cippo realizzato dallo scultore Ambrosetti e benedetto da 
sua Eccellenza Mons. S. Boccaccio, Vescovo di Frosinone, alla presenza di numerose autorità: il Prefetto, 

Dott. Cozzani, il Sindaco, Avv. Marzi e 
numerose rappresentanti dei Clienti sia civili 
che militari.
Non sono mancati i manager imprenditoriali 
locali ,  i  rappresentanti  dei Sindacati  
Provinciali e infine i tanti lavoratori con le 
proprie famiglie.
Inoltre l’ing. G. Orsi ha ringraziato con un 
toccante discorso tutte le maestranze dello 
stabilimento, mettendo in risalto quando 
impegno e professionalità ci siano state in 
questi anni per essere all’avanguardia, 
invitando tutti a perseguire per questa strada, 
affinché questa realtà produttiva rimanga 
integra e in continua crescita. Un saluto è 
stato rivolto anche al Senatore a vita G. 

Andreotti che quaranta anni fà depose la prima pietra del nostro stabilimento.
Infine non poteva mancare una superba dimostrazione di elicotteri in volo con l’AB212, AB412 ed il 
glorioso CH47, immortalato nel bronzo del cippo, mentre veniva scoperto sull’onda delle note dell’inno di 
Mameli.
La giornata è proseguita con la visita dello stabilimento per tutti i presenti, ed è terminata con la consegna 
dei premi studio ai giovani meritevoli, figli dei dipendenti soci del G.L.A. e la premiazione agli anziani di 
servizio, con un ampio discorso augurale del nostro direttore di stabilimento Anagni-Frosinone Dott. F. 
Natalizia e del presidente del G.L.A. sezionale Elimeridionali sig. F. Colosimo.
Nell’occasione il Gruppo Lavoratori Anziani 
Elicotteri Meridionali ha voluto ricordare 
questo  avvenimento, importante per tutta la 
Ciociaria, con l’emissione di una cartolina 
dedicata che rappresenta lo stabilimento in cui 
nel 1963 volò un AB47 G2 e nel 2003 un 
AB139. La cartolina obliterata con annullo 
speciale può essere richiesta alla segreteria del 
G.L.A. – E.M.

“OPEN DAY” - 12 GIUGNO di Franca Carcasole
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a“Premio Studio 2004 e XVII  Assemblea Generale del G.L.A. ELICOTTERI 
MERIDIONALE dello stabilimento AGUSTA Anagni-Frosinone” di Franca Carcasole

La festa del “Premio Studio 2004”, significativa manifestazione che da molti anni caratterizza l’azione del 
G.L.A. si è svolta anche quest’anno, il 16 Ottobre alle ore 17,00.

La giornata delle premiazioni, organizzata dal gruppo sezionale G.L.A. dello stabilimento AGUSTA 
Anagni-Frosinone è stata rappresentata nella splendida cornice dell’Abbazia di Casamari alla presenza di 
moltissime persone. Protagonisti i figli dei dipendenti soci del G.L.A., a cui è stato attribuito un Premio di 
Studio, in riconoscimento dei loro risultati scolastici nei vari livelli (ovvero Scuola Media Inferiore e 
Superiore, Diploma Superiore, Diploma Universitario di I° e II° livello). La manifestazione è iniziata 
all’interno della Foresteria dell’Abbazia, con un discorso del presidente del G.L.A., Sig. Franco Colosimo, 

il quale ha voluto rimarcare le finalità della 
premiazione, che intende valorizzare i 
giovani ed il loro impegno scolastico, in vista 
dei traguardi che impegneranno i figli dei 
soci nella loro vita. Prima del conferimento 
dei premi, ha preso la parola il Dott. Franco 
Natalizia, che, con parole significative, ha 
saputo tratteggiare i grandi risultati conse-
guiti negli ultimi anni dal gruppo Agusta, 
rimarcando l’operato dal G.L.A. e chiedendo 
a tutti di conservare lo spirito di iniziativa e 
l’impegno profuso fino ad ora, affinché lo 
stabilimento consegua sempre più traguardi 
ambiziosi. Conclusi questi interventi, il Dott. 
Franco Natalizia, il Presidente Colosimo, il 

Dott. Talarico ed alcuni membri del direttivo hanno proceduto alla consegna dei premi e relativi diplomi ai 
giovani meritevoli, offrendo alle studentesse un omaggio floreale. La cerimonia è poi proseguita con 
l’Assemblea dei soci nel ristorante “l’ABBAZIA”, nel corso della quale il Presidente ha dato lettura di una 
relazione su tutte le grandi iniziative svolte 
durante l’anno sociale del G.L.A.

Tutti i presenti hanno ben compreso che i 
risultati conseguiti sono il frutto di un corale e 
disinteressato impegno profuso dal Presidente 
e dai suoi collaboratori, i quali con spirito di 
servizio si sono sempre impegnati con 
entusiasmo e generosità. Subito dopo il 
Revisore dei Conti ha precisato i temi 
contabili ed il bilancio annuale, che è stato 
approvato all’ unanimità.

La serata si è conclusa con un convivio ani-
mato da bella musica e da balli che hanno reso 
la manifestazione garbata e spontanea.



VISITA AI PRESEPI DI NAPOLI  di Mario Patriarca

Sabato 29 Novembre 2003 il Gruppo sezionale Agusta Anagni- Frosinone ha 

organizzato la visita ai Presepi di Napoli in via di San Gregorio Armeno nelle 

immediate vicinanze della famosa “SPACCANAPOLI” .

La gita, considerando il tradizionale periodo per gli addobbi natalizi, è stata 

programmata, per fortuna, in anticipo altrimenti sarebbe stato impossibile 

penetrare in quella fiumana di gente, solo chi c’è stato può capirlo !

La giornata, come sempre, è riuscita alla grande anche se la maggioranza dei 

partecipanti più che ai Presepi era interessata a conoscere questa fantastica 

città ricca di bellezze naturali e paesaggistiche. Anche se “en passant” posso 

confermare che tale curiosità è stata abbondantemente appagata.

Essere stati sulla collina di Posillipo per una 

classica veduta del golfo con lo sfondo del Vesuvio, 

aver costeggiato via Caracciolo, Mergellina, la 

Villa Comunale, aver visto il Castel dell’Ovo, il 

Maschio Angioino, il Palazzo Reale, passeggiare 

per Via Toledo (ex via Roma), all’interno della 

Galleria Umberto 1°, aver visitato la chiesa di San 

Gennaro, la Cappella del Principe di San Severo 

dov’è deposto il Cristo velato, essere stati a piazza 

del Plebiscito e ammirare un aereo tipo caccia 

modello “Sagittario”, costruito dall’ex società 

AERFER nel 1956, r imesso a nuovo per 

l’occasione ed esposto da ALENIA Azienda 

F inmeccan ica ,  pe r  r i co rda re  i 100  ann i  

dell’industria aeronautica di Napoli e della Campania, sicuramente non è cosa di tutti i giorni. Ma c’è di 

più, in questa rassegna l’AGUSTA era menzionata per ricordare il pioniere dell’aeronautica Giovanni 

Agusta che proprio in Campania e precisamente a Capua sul Campo di Marte tentava la riuscita del “vol-

planè”. Era il 16 febbraio 1910 quando Giovanni Agusta alla presenza di una immensa folla con 

l’aeroplano da lui ideato e costruito, trainato da una macchina di 40 HP, si levava per circa 80 centimetri 

dal suolo rimanendo a tale altezza per 10 metri; e poi con “Giovannino” (così era chiamato dagli amici) che 

è iniziata la storia dell’AGUSTA.

Come se questo non bastasse a far da 

ciliegina sulla torta non è mancata la 

degustazione della vera pizza napoletana e 

delle gustose e deliziose sfogliatelle, ricce e 

frolle, acquistate nelle migliori e tradizionali 

p a s t i c c e r i e  l o c a l i  “ S c a t u r c h i o ”  - 

”Gambrinus” – “Pintauro” - “O’ Professore”. 

Possiamo dire che la giornata a Napoli è 

stata anche e soprattutto dolce. Perché non 

tornarci ??
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GITA IN PUGLIA di Franca Carcasole

Bene, finalmente siamo arrivati a quell'appuntamento annuale che ci fa vivere qualche giorno in 
spensieratezza ..... ebbene proprio così il Gruppo G.LA. di Anagni-Frosinone quest'anno ha proposto un bel 
giro in un carissimo e grazioso angolo d'Italia che si chiama Puglia e Basilicata lasciandoci una suggestiva 
impressione trasportandoci in un mondo vario di colori, cultura, sapori, vegetazione, mare.

Come sempre puntuali ed organizzati ci 
siamo diretti di buon'ora verso la prima tappa 
a pochi chilometri da Bari. "CASTEL DEL 
MONTE" situato su un'altura isolata delle 
Murge, ci ha ricordato il tempo di Federico 
Il° e la grandezza dello stesso che lo fece 
erigere già nel XII° secolo. È il più famoso 
m o n u m e n t o  a  p i a n t a  o t t a g o n a l e  
dell'architettura Sveva in Italia, dove il 
mistico e l'esoterico si uniscono ad una realtà 
che lo fa sembrare una reale ed attuale 
fortezza.

Dopo una breve pausa pranzo siamo arrivati a 
MATERA e con velocità quasi supersonica 
abbiamo ammirato i famosi sassi, il duomo in 
stile romanico e qualche chiesa sempre nello 
stesso stile.

Il sole splendente e il lungo percorso tra i secolari alberi di ulivo ci hanno accompagnato a MONOPOLI, 
dove un grande albergo con tutti i confort immaginabili e il mare di fronte ci aspettava per pernottare. La 
serata è stata piacevole con tutti noi e ci ha rallegrato maggiormente, perché abbiamo festeggiato il 50° 
compleanno di Lilla, una nostra socia.

L'indomani ci siamo diretti sempre con guida organizzata a LECCE. La città vanta monumenti civili e 
religiosi in stile barocco e si presenta con sofisticata, ma nello stesso tempo semplice visibilità a chi viene da 
fuori. Abbiamo ammirato l'anfiteatro, la piazza dedicata a S. Oronzo, patrono della città, la cattedrale cinta da 
un complesso di edifici sempre in stile tra cui il campanile e la facciata laterale, ambedue opere dello Zimbalo. 
Tantissimi negozi ci hanno trasportato a fare acquisti ma in particolare ci siamo soffermati a vedere la 
realizzazione degli oggetti tipici in cartapesta. 
Dopo una breve degustazione di prodotti 
locali ci siamo fermati in un agriturismo, per 
gustare un ottimo pranzo a base di pesce.

Nel tardo pomeriggio i pullman si sono diretti 
verso OSTUNI per visitare in aperta cam-
pagna, in mezzo a spettacolari e secolari 
alberi di ulivo un'antica masseria e relativo 
frantoio. Dopo un scorcio veloce alla città 
bianca siamo tornati a Monopoli e tra balli e 
musiche abbiamo trascorso un'altra bellissima 
serata. Domenica mattina siamo ripartiti, la 
nostra gita volgeva al termine, ma come?

All'insegna di un visita guidata alle 
G R O T T E  D I  C A S T E L L A N A ,  u n  
complesso grandioso di unica bellezza che 
non solo valorizza il nostro territorio ma ci 
trasporta attraverso gallerie e corridoi in un mondo fantastico di concrezioni: stalattiti, stalagmiti, cortine e 
colonne, fino ad arrivare alla famosa "grotta bianca". Il nostro giro continua a ALBEROBELLO dove tra un 
trullo e l'altro siamo rimasti abbagliati da nuove meraviglie e nuovi sapori fino ad arrivare a PIETRALCINA 
per visitare la casa natale di Padre PIO e la chiesa dove celebrò la sua prima Messa.

Mancano poche ore e i nostri pullman sono ormai sulla strada del ritorno, da nostri visi si evince una grande 
gioia e soddisfazione che ci fa ancora cantare e scherzare.

Intanto i nostri pensieri si intrecciano con la vera realtà che ci porterà ancora a sognare e pensare perché no 

a qualcosa di più immediato e lascio ad ognuno per una propria interpretazione. 



G.L.A. AGUSTA - BENEVENTO: 25 ANNI UNA REALTÀ di Giancarlo Varricchio

Ha raggiunto un importantissimo obiettivo lo Stabilimento Agusta di Benevento: il  25 settembre, infatti, è 
stato festeggiato il 25° anniversario dell’inizio 
dell’attività produttiva. Questa data non poteva passare 
inosservata. Infatti, il Gruppo Lavoratori Anziani, ha 
voluto fortemente che l’evento fosse festeggiato nel 
modo più “solenne” possibile, per dimostrare che lo 
stabilimento di Benevento si è ormai consolidato sul 
territorio divenendone una delle industrie chiave del 
nucleo industriale. Nel corso della cerimonia è stato 
s c o p e r t o  e  b e n e d e t t o  u n c i p p o ,  a  r i c o r d o  
dell’anniversario, da parte del vicario don Pompilio, in 
rappresentanza dell’Arcivescovo. Erano presenti 
numerose autorità tra cui: il Sottosegretario del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali On.le 
Pasquale Viespoli, il Prefetto dott. Mario D’Ambrosio, 
il Questore dott. Biagio Ciaramella, il Sindaco dott. 
Sandro D’Alessandro, il Presidente dell’Unione Industriale di Benevento dott. Costanzo Jannotti Pecci, i 
responsabili delle forze dell’ordine, Carabinieri, Guardia di Finanza e Vigili del Fuoco. A questi ultimi un 
particolare ringraziamento per la dimostrazione in volo di un elicottero, AB 412, con cui hanno mostrato le 
capacità d’intervento simulando un salvataggio. Per l’Agusta era presente il nuovo Presidente, Ammiraglio 
Marcello De Donno che nel suo intervento, nell’ambito di una esposizione relativa all’AGUSTA-WESTLAND 
ritenuta tra le aziende leader del settore, da buon meridionale qualè, ha voluto porre l’accento in merito a 
quanto il Sud sappia dare in termini d’impegno e professionalità delle maestranze e di capacità manageriale 
dei dirigenti che hanno operato a Benevento. Erano presenti inoltre l’ing. Romiti, il dott. Izzo, il dott. Ghezzi, 
l’ing. Pias e il nostro Presidente dott. Marasi. Grandissima è stata la partecipazione. Tante le presenze di 
persone venute a festeggiare, (più di 400, moltissime, tenendo presente che l’organico dello stabilimento è di 
solo 93 unità), tra loro non solo dipendenti con i loro familiari, ma anche ex-dipendenti, venuti a testimoniare 
il loro attaccamento ad un’azienda che sentono un pò loro. Presenti anche aziende che costituiscono l’indotto 
Agusta di Benevento con i loro dipendenti e familiari. La quantità e la qualità delle presenze hanno contribuito 
a dare, come direbbe un mio maestro di lavoro, (il sig. Pantano) “ spessore all’avvenimento “. La ricorrenza è 
stata celebrata anche dalle Poste Italiane, presenti con un loro stand, con un “annullo filatelico figurato” di una 
cartolina raffigurante “il fuoco, una trasmissione dell’EH 101, l’elicottero EH 101, il logo dello stabilimento e 
la dicitura XXV° ANNIVERSARIO quasi a voler testimoniare l’impulso che questa macchina ha dato allo 
sviluppo dello stabilimento. Dopo la cerimonia, ospiti e dipendenti, hanno visitato lo stabilimento e hanno 
potuto constatare l’alto grado di tecnologia raggiunto in questi 25 anni, confrontando, tra l’altro, l’attuale 
situazione con una mostra di foto allestita a testimonianza di “ com’eravamo”. La giornata si è conclusa con la 
consegna, da parte dei vertici Agusta, di una targa ricordo ai dipendenti in organico con 25 anni d’anzianità 
aziendale: Anzovino Aldo, Lepore Ugo, Mercuri Lorenzo, Pace Natalino, Palumbo Antonio, Raffio Giovanni, 
Repola Vincenzo, Varricchio Giancarlo, per “l’impegno dimostrato nel corso di questi anni” come recita la 
dedica. Premiati anche Corradino Giuseppe e Romano Armando con una targa d’argento come pensionati con 
più di 25 anni di servizio. Si è colta l’occasione anche per consegnare dei “Premi studio” da parte del 
Provveditore agli Studi, dott. Mario Pedicini, ai 15 figli di dipendenti che si sono particolarmente distinti per i 
risultati raggiunti nelle scuole medie inferiori e superiori: Caporaso Chiara, Checola Sirio, D’Addona 
Maurizio, Di Gennaro Marino, Fantasia Luisa, Faugno Flavio, Faugno Rita, Genito Luigi, Giordano 
Francesco, Lepore Naomi, Maio Genny, Nicastro Gianluca, Palumbo Morena, Ranaldo Mirko, Tavino 

Gerardo. Per tutti, il Provveditore, ha avuto parole 
d’incoraggiamento tese a stimolare i ragazzi ad 
impegnarsi sempre di più, per raggiungere alti obiettivi e 
dar soddisfazione ai genitori che lavorano in questa 
moderna Azienda che ha avuto modo, per la prima volta, 
di visitare. Grandissima giornata, caratterizzata da 
soddisfazione ed emozione per tutti i Soci che si sono 
impegnat i  ne l l ’arco  de i  mesi precedent i  a l la  
manifestazione, grande entusiasmo inoltre per aver 
riunito i responsabili di tutti i Gruppi Anziani dei vari 
stabilimenti a Benevento, (il più piccolo sito del Gruppo 
Agusta). Grazie a tutti per la partecipazione e i consigli 
dati, che ci hanno dato forza e convinzione, d’essere 
parte integrante, di un’unica realtà.
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LA LEGGE NEL CASSETTO  di C. Galgano

Res hereditariae omnium heredum communes sunt. Questo vecchio adagio 
giuridico indica l’istituto della comunione ereditaria. Tale situazione si verifica 
quando l’eredità è ottenuta da più persone. In questo caso si forma tra i coeredi la 
comunione sui beni ereditari. In sostanza i beni ereditati appartengono a tutti e 
quindi sono indistintamente comuni a tutti gli eredi.
Innanzi tutto chiariamo che si ha comunione quando un determinato diritto (ad 

esempio diritti di  proprietà-diritti di godimento o di disporre delle cose in modo pieno ed esclusivo – 
diritti su beni immateriali) anziché avere un solo soggetto, ha una pluralità di soggetti.
Nell’ordinamento giuridico italiano esistono diverse forme di comunione che si distinguono in comunione 
convenzionale dei beni dei coniugi – comunione legale dei beni dei coniugi – comunione incidentale – 
comunione in mano unica o in mani riunite – comunione proindiviso – comunione volontaria – comunione 
ereditaria.
I problemi che solitamente sorgono in conseguenza della comunione ereditaria non riguardano come essa 
abbia avuto origine e come essa si sia formata, se per successione testamentaria (in presenza di testamento) 
o per successione legittima (in mancanza di testamento) quanto il suo scioglimento.
Noi ci limiteremo ad esaminare le caratteristiche principali della comunione ereditaria  ed in particolare 
gli aspetti relativi allo scioglimento della comunione ereditaria o che dir si voglia  divisione che si 
verifica quando i coeredi di fronte al bene (patrimonio) comune ereditato intendono entrare in possesso 
della propria porzione (quota) al fine di poterne disporre come meglio si creda. Infatti accade sovente che 
gli eredi non siano in grado di identificare materialmente la porzione (quota) del bene ereditato. Ad 
esempio ciò succede nel caso in cui vi siano diversi eredi di un appezzamento di terreno per cui ogni erede 
non è in grado di determinare quale punto dell’area del terreno formi la propria porzione (quota) di eredità. 
Anche il lascito di fabbricati può rientrare nella problematica in esame. È percepibile per tutti che tale 
questione non si verifica quando l’eredità riguarda il denaro.
Una prima caratteristica della comunione ereditaria è la transitorietà. Infatti, la comunione può cessare in 
ogni momento a seguito di domanda di scioglimento da parte di uno qualsiasi degli eredi. Lo scioglimento 
della comunione ereditaria avviene per divisione amichevole, ossia con l’accordo di tutti gli eredi, oppure 
per divisione giudiziale con sentenza del giudice quando uno od alcuni o tutti gli eredi non trovano un 
accordo per procedere alla divisione amichevole oppure essi escludono la divisione del bene (patrimonio) 
ereditato.
La seconda caratteristica consiste nel diritto di prelazione. Se uno dei coeredi vuole cedere a terzi tutta 
oppure una parte della propria porzione (quota), egli deve prima offrirla agli altri coeredi. Se tale offerta 
non viene proposta in termini concreti, i coeredi possono riscattare la porzione (quota) anche se la stessa 
sia già stata comprata dal terzo. Il diritto di prelazione permane fino a quando dura lo stato della 
comunione ereditaria.
La terza caratteristica che interessa la comunione ereditaria riguarda il diritto riservato ad ogni singolo 
coerede di servirsi della cosa comune, a condizione di non alterarne la destinazione, di non impedire agli 
altri coeredi di farne parimenti uso, di non compiere atti idonei a recare danni nei confronti degli altri 
coeredi e di non mutare il titolo del suo possesso.
In concreto il singolo coerede può usufruire della cosa comune o direttamente con l’uso immediato e 
pratico della cosa comune, oppure a mezzo dei frutti naturali che derivano dalla cosa comune. I frutti 
naturali sono i prodotti che provengono direttamente dalla cosa, vi concorra o no l’opera dell’uomo.
Per quanto riguarda le spese per la conservazione e per l’usufruizione della cosa comune, ognuno dei 

coeredi, nei limiti della propria porzione (quota), deve contribuire a meno 
che vi sia espressa rinuncia al proprio diritto ereditario.
Infine, ogni singolo coerede, in caso di trascuranza degli altri coeredi, 
qualora abbia sostenuto delle spese necessarie per la conservazione della 
cosa comune, ha diritto ad ottenere il relativo rimborso (pro quota) dagli altri 
coeredi.

Sul prossimo numero saranno trattati gli aspetti relativi allo scioglimento 
della comunione ereditaria.
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IL 2004 È “ANNO DEL CUORE” di Rovidone-Marasi

Le Associazioni/Fondazioni e le più importanti Società scientifiche di cardiologia 

che si occupano da tempo dei problemi cardiovascolari, hanno avvertito l’esigenza 

di unire le proprie professionalità e mezzi sotto il coordinamento del Ministero 

della Salute e proclamare il 2004: 

“Anno del Cuore”

Gli obiettivi che si intendono raggiungere, attraverso le campagne di comunicazione sono essenzialmente 

tre:

1. Sensibilizzare la popolazione sulla gravità e attualità del rischio cardiovascolare.

2. Promuovere la cultura della prevenzione dei rischi cardiovascolari adottando un corretto stile di vita.

3. Far conoscere un nuovo strumento di autovalutazione del rischio a disposizione di tutti i cittadini  (carta 

del rischio).

Le malattie cardiovascolari rappresentano la prima causa di morte in Italia; il 43% dei decessi registrati nel 

nostro Paese negli ultimi anni è causato da tali patologie.

Tuttavia, in Italia si ha una bassa percezione collettiva del rischio cardiovascolare e si registra nella 

popolazione ancora poca informazione circa i comportamenti di prevenzione da seguire.

Non tutti ancora sanno che i principali fattori di rischio accertati sono legati agli stili di vita non adeguati: 

fumo di tabacco, ridotta attività fisica, elevati livelli di colesterolemia e di pressione arteriosa in parte 

attribuibili ad una alimentazione non corretta, (la presenza di due o più fattori moltiplica il rischio di 

contrarre una malattia ischemica del cuore).

Intervenire su questi fattori di rischio, attraverso iniziative di informazione, educazione, prevenzione e 

promozione di stili di vita salutari rappresentano un valido strumento per contrastare le malattie 

cardiovascolari e tutelare quindi la salute del cuore.

Ancora una volta la prevenzione risulta il mezzo più efficace ed economico (le malattie cardiovascolari 

causano un rilevante aggravio di spesa per il Sistema Sanitario Nazionale).

La “Carta del rischio cardiovascolare” è stata realizzata dai ricercatori dell’Istituto Superiore della Sanità e 

dai medici dell’ Associazione italiana cardiologi ospedalieri ed è uno strumento di prevenzione importante 

perché è in grado di predire a uomini e donne che 

non hanno mai avuto un infarto o un ictus cerebrale 

se rischiano di incorrervi nei prossimi dieci anni 

della loro vita.

La carta valuta l’informazione di sei indici chiave, 

ovvero sesso, diabete, abitudine al fumo, età, 

pressione arteriosa e colesterolemia.

Chiunque vuole può verificare il proprio stato di 

salute e l’eventuale rischio di ammalarsi . È 

sufficiente collegarsi al sito  

cliccare su “calcola il rischio”, inserire i dati 

richiesti e leggere il risultato ottenuto. Dal profilo 

ottenuto si potrà attuare una corretta azione 

preventiva di lungo termine consigliandosi con il 

proprio medico curante. 

www.cuore.iss.it
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RISULTATI ELEZIONI CONSIGLIO G.L.A. AGUSTA 2005 - 2007
G.L.A. SEZIONALE AGUSTA – MV

SEZIONE DI CASCINA COSTA
 Diritto al voto n. 1576 Schede bianche n. 2
Schede pervenute n. 833 Schede nulle n. 18

RISULTATI FINALI

SOCI EFFETTIVI SOCI IN QUIESCENZA
Marasi G.Luigi voti 715 Introini Enrico voti 577
Carù Riccardo 586 Rossi Roberto 562
Carrano Marisa 480 Sironi Enrico 500
Boschetti Mauro 471 Piazzalunga Walter 483
Fulgosi Agostino 375 Tobaldo Cesare 482
Luisetti Cristina 369 Rotondi Ermanno 424
Tagliaferro Giorgio 309 Teani Angelo 359
Busi Laura 290 Giani Giuseppe 330
Barbato Antonio 260 Foglia Giuseppe 248
Ielmini Luigi 223 Soppelsa Emilio 176
Scordo Paolo 218 Baracco Luigi 135
Paganini Dario 215 Montanaro Armando 135
Salari Luciano 201 Cernetti Ernesto 127
Macchi Antonio 200 Castellin Leandro 118
Montorfano Rosanna 196
Maoret Claudio 158 REVISORE DEI CONTI
Cattaneo Battista 148 Longhin Walter 296
Cestani Edoardo 142
Picchetti Gianattilio 122
Nicolis Dino 119

SEZIONE DI BRINDISI
Diritto al voto n. 186 Schede bianche n. 0
Schede pervenute n. 159 Schede nulle n. 1

SOCI EFFETTIVI
Nocera Osvaldo voti 80 Castaldi Daniele voti 14
Martines  Luigi 64 Mastria Giacomo 14
Taveri Nicola 46 Deangeli Guido 12
Alemanno Luigi 37 Quaranta Raffaele 12
Ferretti Nicola 27 Marzo Cosimo 11
Orlando Giuseppe 25 Schipa Antonio 11
Pietanza Giuseppe 25 Cotenna Vito 10
Lamarina Teodoro 23 Ponzone Giovanni 4
De Pasquale Antonio 20 Tursi Antonio 4
Mariella Giacomo 17

SEZIONE DI BENEVENTO
Diritto al voto n. 38 Schede bianche n. 0
Schede pervenute n. 37 Schede nulle n. 0

SOCI EFFETTIVI
Cutillo Biagio voti 28 Maio Leucio voti 13
Varricchio Giancarlo 25 Bavasso Sergio 11
Di Gennaro Domenico 23 Nicastro Arturo 10
Panzera Mario 19 Caraso  Vincenzo 7
Mercuri Lorenzo 18 Raffio Giovanni 6
Faugno Gerardo 16 Parrella Angelo 5

RISULTATI FINALI

RISULTATI FINALI
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G.L.A. SEZIONALE CAPRONI
 Diritto al voto n. 203 Schede bianche n. 0
Schede pervenute n. 69 Schede nulle n. 2

SOCI EFFETTIVI
Buratti Graziano voti 61 Cirolini Celestino voti 12
Caletti Guido 44 Bertolli Giannino 10
Casula Tomaso 15 Daverio Giancarlo 8
Terzi Alba F. 7 Fucci Vittorio 11

SOCI IN QUIESCENZA REVISORE DEI CONTI
Casolo Carlo 16 Carrera Massimiliano 53

G.L.A. SEZIONALE SIAI MARCHETTI
 Diritto al voto n. 564 Schede bianche n. 3
Schede pervenute n. 341 Schede nulle n. 1

SOCI EFFETTIVI
Mariani Marzio voti 300 Balzarini Fernanda voti 125
Milani Giovanna 278 Amoresano Nicoletta 114
Argento Rosella 265 Ghiandai Lorella 71
Bonavita Elio 222 Fiora Luciano 59
Erbeia Fausto 198 Benedetti Wanda 56

Simonetta Bruno 30
Lostaffa Fabrizio 28

SOCI IN QUIESCENZA Mirelli Salvatore 22
Crenna Graziella 226
Bagaglio Enrica 136 REVISORE DEI CONTI
Manzoni Gaetana 128 Salmaso Loredana 285

G.L.A. SEZIONALE
ELICOTTERI MERIDIONALI
 Diritto al voto n. 302 Schede bianche n. 1+3 buste vuote
Schede pervenute n. 280 Schede nulle n. 2

SOCI EFFETTIVI
Micheli Dario voti 77 Ceccaroni Maurizio voti 21
Tagliaferri Antonino 75 Tersigni Valter 15
Campioni Antonio 68
Ceccarelli Massimo 49 SOCI IN QUIESCENZA
D’Anzelmo Gennaro 46 Peri Marcello 180
Colapietro Lilla 44 Vompi Evaristo 42
Malizia Luigi 33
Martini Maria 33 REVISORE DEI CONTI
Paniccia Gino 28 Vona Mario 138
Cercasole Franca 26 Patriarca Mario 85
Renzi Massimo 21 De Muti Sante 38

LEGENDA:
Cognome Nome = Eletti nel consiglio sezionale del rispettivo G.L.A.

Cognome Nome = Non eletti

Il Consiglio Centrale sarà costituito da un numero di consiglieri sezionali eletti pari ad un consigliere ogni 
100 soci effettivi/aderenti in forza ad ogni gruppo sezionale. L’elenco sarà pubblicato nel prossime numero 
del Giornalino con le rispettive cariche.

RISULTATI FINALI

RISULTATI FINALI

RISULTATI FINALI



LE ATTIVITÀ DEL G.L.A. SEZIONALE AGUSTA M.V.
PREMIO STUDIO 2004 di Ermanno Rotondi

Continuando una tradizione ormai consolidata nel 
tempo, anche quest’anno è stata effettuata la 
Manifestazione del “Premio Studio” che ha visto la 
partecipazione degli  studenti  che si  sono 
particolarmente distinti nell’anno scolastico 2003-
2004 per l’impegno profuso nello studio con il 
raggiungimento di brillanti risultati.
La cerimonia di consegna dei premi ai figli dei soci 
delle sezioni del G.L.A. Agusta-MV, SIAI Marchetti 
e Caproni si è svolta domenica 24 ottobre 2004 con la 
partecipazione pressoché totale degli studenti 
premiati accompagnati con legittimo orgoglio da 
genitori e parenti.
Sono intervenuti il Dott. Marasi presidente del G.L.A. 
Agusta, il Prof. E. Venco, Sindaco del Comune di 
Samarate, il Sig. I. Pansini, Sindaco del Comune di Vergiate, il Dott. Maraschiello, Assessore alla Cultura del 
Comune di Somma Lombardo e la Dott.ssa Noemi Gnocchi, Assessore alla Cultura del Comune di Samarate, 
per l’Azienda era presente l’Ing. Paralupi. Ha aperto la manifestazione il Dott. Marasi che brevemente ma 
significativamente ha sottolineato la soddisfazione e l’orgoglio della nostra Associazione nel festeggiare e 
premiare i ragazzi, iniziando dalle scuole medie inferiori sino alla Laurea. Ha sottolineato inoltre  come la 
strada intrapresa dai premiati, specie i più piccoli, sia quella giusta, e che la stessa permetterà loro di acquisire 
le conoscenze tecniche ma specialmente quel bagaglio culturale che li inserirà al meglio non solo nel mondo 
del lavoro, ma anche nella futura famiglia e, più in generale, nel contesto sociale in cui ciascuno opera ed 
opererà.
Ha fatto seguito il Prof. Venco che ha avuto parole di elogio per la nostra iniziativa, in particolare per ciò che 
rappresenta per tutti gli studenti premiati e sperando sia di stimolo agli altri studenti non premiati, per un 
maggiore impegno in un campo tanto importante come quello della formazione professionale, allo scopo di 
raggiungere risultati che sono certamente alla loro portata.
Ed ora alcuni dati sulla manifestazione: sono stati premiati 231 studenti con pergamena a cui dobbiamo ag-
giungere gli studenti premiati presso le sedi  di Frosinone, di Brindisi e di Benevento, per un totale di 368 
studenti premiati. Naturalmente questo ha comportato un significativo impegno finanziario per la nostra As-
sociazione, ma sicuramente reputo assieme a tutto il Consiglio, che questi soldi siano stati certamente ben 
spesi in relazione al significato ed all’importanza che questa manifestazione assume per tutti i ns. Soci e per i 
ragazzi.
Per concludere è doveroso un sentito ringraziamento alle Autorità convenute, ai premiati ed ai loro accom-
pagnatori per la loro partecipazione, all’Azienda per  la sua disponibilità ad accogliere la manifestazione ed a 
tutti i Soci del GLA che con il loro impegno, non appariscente ma indispensabile ed efficace, hanno 
determinato la buona riuscita della manifestazione. Arrivederci dunque al Premio Studio 2005 con l’augurio 
che l’ormai prossimo Natale ci faccia dono di un anno 2005 finalmente sereno, senza tutti quei drammi che 
purtroppo hanno contraddistinto questi ultimi anni.

BOLOGNA di Mauro Boschetti

Diversi eventi negativi hanno congiurato contro di 
noi. I pullman arrivati in ritardo di mezz’ora, i lavori 
in corso sull’autostrada che dovevano essere 
terminati per le 6,30 e che invece, protraendosi, ci 
hanno costretto ad uscire a Melegnano e rientrare in 
autostrada a Piacenza. Ma comunque tutte queste 
avversità non ci hanno impedito di visitare tutto 
quanto era previsto in programma. La giornata è stata 
piacevole, specialmente dal punto di vista culturale 
ed ha permesso a tutti di apprezzare la bellezza di 
Bologna. Ringraziamo tutti i partecipanti scusandoci 
per  gl i  inconvenient i  accaduti  e  dandoci  
appuntamento alle prossime gite.
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50° DI PRODUZIONE DI ELICOTTERI IN  AGUSTA di Luciano Salari

Il 22 giugno 1954 effettuava il primo volo, sul campo di Cascina Costa, l’elicottero 
AB47G dopo che Agusta, nel 1952, aveva acquisito la licenza di costruzione dalla 
americana BELL Helicopter.

Domenica 30 maggio 2004 il GLA Agusta-MV ha voluto ricordare i 50 anni di 
produzione elicotteristica della ditta Agusta predisponendo un annullo postale speciale 
che riproduce le sagome di alcuni elicotteri.

L’annullo è stato utilizzato dall’Ufficio Postale di Busto Arsizio, distaccato presso il Museo Agusta, per 
obliterare tutta la corrispondenza in partenza ed in particolare le serie delle 5 cartoline predisposte per 
l’occasione qui riprodotte.

Con queste cartoline si è voluto sinteticamente ripercorrere in immagini, la Storia di collaborazione 
internazionale e di produzione elicotteristica della ditta AGUSTA

Le serie di cartoline, con o senza annullo postale, sono disponibili, per chiunque ne fosse interessato, 
presso la Segreteria del G.L.A. oppure presso il Museo.



SARDEGNA di Salvatore Porracchio

Penso che la gita in Sardegna (Orosei – Cala Ginepro), dopo qualche piccolo problema 
organizzativo e qualche problema dovuto ai trasferimenti (mal d’auto e mal d’aereo), sia 
andata bene, anzi oserei dire benissimo. Anche il bel tempo ci ha aiutati,in un villaggio 

Giardini – Club – Cala 
Ginepro, struttura di recente 
costruzione, che a detta di chi 
aveva partecipato lo scorso anno al soggiorno 
di Castelsardo, è stato molto più confortevole. 
Importante anche sottolineare la pulizia, il 
servizio, la gentilezza, e la cordialità che tutto il 
personale ci ha dimostrato durante il soggiorno 
(dall’accoglienza all’arrivo, ai baci di 
commiato alla partenza) e poi dulcis in fundu, 
“il mangiare”: TEAM di CHEF, bravissimi! eE 
tutti sono tornati a casa con qualche chilo in 
più. L’unico incidente di percorso, è stato il 
piccolo infortunio capitato ad un nostro 
collega, ma grazie al tempestivo intervento 

della nostra accompagnatrice Loredana il tutto si è risolto nel migliore dei modi. Dopo tutto questo, io, e 
penso la maggior parte dei partecipanti, diciamo al Gruppo Turismo GLA AGUSTA e all’agenzia Bielli, di 
organizzare un’altra gita così fantastica anche per il prossimo anno, anche se sappiamo che non potrà essere 
allo stesso prezzo causa le “5 stelle”. Un grazie va dato anche ai nostri accompagnatori Loredana e Massimo 
per la loro gentile collaborazione.

TOUR IN CAMARGUE di Angelo Davoli
Venerdì di buon mattino partenza per il tour che ci porterà alla foce del Rodano in Camargue ed in alcune 
città tra le più significative della Provenza. Sosta per pranzo a Cannes con vista sul porto dove risiedono 
prestigiosi hotels, nel pomeriggio arrivo ad Arles con visita ai resti degli insediamenti romanici, in particolar 
modo dell’Arena e del caratteristico Caffè giallo frequentato da Van Gogh.
Il mattino seguente visita alla città di Nimes dove ci ha colpito lo spettacolo delle sorgenti che hanno dato 
vita ed impulso alla città antica ed oggi sede di favolosi giardini che ci inducono al relax anche se sferzati da 
un vento gelido il “MISTRAL”. Si prosegue poi per la foce del Rodano dove a bordo del battello risaliamo il 
corso per ammirare fenicotteri, tori, cavalli e 
tutto lo splendore della natura con le 
caratteristiche casette bianche con finestre 
azzurre e tetti ricoperti di canne.
Domenica ultimo giorno, dopo la visita al 
grandioso “Pont du Gard” a tre arcate 
sovrapposte unico nel suo genere (vedere la 
riproduzione sul biglietto da 5 euro), antico 
acquedotto romano, si arriva ad Avignone per 
la visita al palazzo dei Papi, espressione 
grandiosa di potere temporale e spirituale, oggi 
visibile solo in parte e forse non più 
rispondente alla bellezza del passato. Pranzo 
finale all’aperto presso un ristorante sulle 
sponde del Rodano con vista panoramica sui 
palazzi di Avignone. Tutto è stato bello: 
l’organizzazione, le guide e sopratutto il tempo. 
Vorremmo restare ancora, anche le sedie del ristorante (appena verniciate) ci danno una mano trattenendoci 
per il fondo dei pantaloni.............

PINETA
Dopo un anno record di presenze in Pinetina nel quale sono state organizzate varie manifestazioni ( Festa dei 
disabili, Brughierata, Ferragosto in Pineta, cene dei soci a vario titolo, presenze di Oratori e Centro Anziani 
dei comuni limitrofi, ecc..) il Presidente Introini Enrico augura a tutti i collaboratori e ai soci del G.L.A.

BUONE FESTE
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Riteniamo doveroso rendere conto di quanto è 
stato fatto recentemente per la “vita” del Museo 
relativamente a ciò che concerne la sezione 
Meccanica Verghera. Ci riferiamo al periodo che 
va dall’inaugurazione del museo ad oggi.

Sono trascorsi due anni completi, tutte le moto 
esposte sono state restaurate interamente o 
parzialmente dal “GRUPPO RESTAURO” e da 
allora altre cinque moto e motori vari sono 
disponibili per essere esposti nel nuovo spazio 
r icava to  da l l ’ampl iamento  in  corso d i  
completamento.

Recentemente i l  G.L.A.  Agusta-MV ha 
azzardato una offerta per acquisire un lotto di 
moto MV facenti parte di un’asta giudiziaria. Essendo presenti alcuni modelli di particolare interesse 
tecnico e storico che appartengono alla storia della MV, abbiamo caldeggiato l’operazione e saremmo 
pronti a metterli in bella vista. Ma ciò che desideriamo evidenziare è l’interesse che l’apertura del museo 
attraverso pubblicazioni, servizi televisivi, siti internet e passa parola, ha suscitato negli amanti delle due 
ruote e della MV in particolare.

Un solo dato: abbiamo ricevuto 195 lettere con richieste di informazioni di persone che vogliono meglio 
definire il modello di moto che hanno ereditato dal padre o dai nonni, oppure acquistate presso i mercatini 
o dagli amici, per poi iniziare il restauro.

Di conseguenza tante sono le richieste di documentazione tecnica, fotografica, indirizzi a chi rivolgersi per 
parti di ricambio e decalcomanie, per poter verificare se la configurazione è originale e riferimenti per la 
riverniciatura.

A queste lettere aggiungiamo un centinaio di telefonate e si può avere un quadro di quanto impegno venga 
richiesto

È un impegno con un ritorno gratificante per la professionalità, competenza e disponibilità che ci viene 
riconosciuta, in modo particolare dalle redazioni delle riviste specializzate che a noi si rivolgono per la 
stesura dei loro testi.

Questi scambi ci aiutano ad arricchire la mole di informazioni che già possediamo, circa i numerosi 
modelli realizzati in configurazioni diverse anche se rimasti per pochi anni in produzione.

Dove non ci supporta l’archivio facciamo ricorso alla memoria fotografica (il computer di ieri) che è 
rimasta nel cervello nostro e degli appassionati.

In questi due anni, alcuni pezzi sono usciti dal museo aderendo a qualificate richieste per esposizioni che 
esaltavano il lavoro italiano, l’arte meccanica e il blasone sportivo.

Alcuni riferimenti: a New York alla mostra “Italia nel Mondo”, a Valenza Po alla mostra “Arte orafa e arte 
meccanica”, a Monza al Memorial “Roberto 
Colombo” e negli stabilimenti Agusta di Brin-
disi, Frosinone e Benevento in occasione delle 
premiazioni dei nostri soci e dei loro figli.

Non siamo contrari a questi prestiti perché 
convinti che un museo debba essere una realtà 
“viva” e non un magazzino di cose vecchie e 
ben conservate ma mummificate.

P.S .  personalmente  devo r ingraz iare i  
collaboratori che a diverso titolo e per le diverse 
sezioni ci aiutano in questo prezioso lavoro di 
ricerca e recupero.

LE RUOTE GIRANO (Vita del museo) di E. Sironi
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FONDAZIONE MUSEO
Fra i numerosi visitatori da aprile 2004 ad oggi segnaliamo:

Amici Museo della Scienza – Milano Tecnici EUROCOPTER
Partecipanti “Master Management” – L.I.U.C. Delegazione Tecnici e Autorità della Malesia
Castellanza Troupe televisiva CNN (USA)
Classe 1945 – Busto Arsizio Centro Socio Educativo – Samarate
Partecipanti corso “Internal Auding” - Università Centro Diurno Anziani – Cassano Magnago
di Verona Liceo Scientifico Pascal – Busto Arsizio
Scuola “ITIS Feltrinelli” – Milano

Ufficiali del Reparto Tecnico “2° Orione”- 
Gruppo “Amici auto storiche” – Gallarate

Bologna
Tecnici “Royal Netherlands Air Force”

Staff Tecnico Yamaha e SuzukiDelegazione Ministero degli Interni Saudita
Dirigenti e Tecnici Transport CanadaOspiti casa “Opera Don Guanella” – Caidate
Allievi meccanici AB 139 Pakistani e FrancesiSoci “Associazione Arma Aeronautica” - Legnano
Tecnici ELIEUROAmici della Moto – Brno
Rotary Club – CremaAgenti Polizia Giapponese

Dirigenza Polizia di Praga G.L.A. Isotta Fraschini – Uboldo

Numerosi i visitatori stranieri provenienti da: Svezia, Inghilterra, Francia, Germania, Grecia, Polonia, 
Texas, Mexico, Brasile, Argentina, Svizzera, Nuova Zelanda, Austria, Olanda, Sud Africa.
Ad oggi i visitatori paganti sono stati oltre 8000.

PERUGIA EUROCHOCOLATE 2004 (15-17 OTTOBRE) di Enrico Pagani 

Venerdì 15 ottobre alle 5.30, ancora molto assonnati, abbiamo iniziato la nostra gita, con prima tappa 
Assisi. Giunti in questa incantevole cittadina abbiamo visitato, grazie all’aiuto di una guida molto 
esperta, la basilica di Santa Chiara, iniziata nel 1257 e consacrata nel 1265, il cui portale gotico ci ha 
colpito parecchio per la sua maestosità.

Abbiamo proseguito per la piazza del Comune, per poi arrivare alla Basilica di San Francesco, nella 
quale risiede la salma del Santo.

La Basilica, formata da due corpi sovrapposti (la Chiesa inferiore e la Chiesa superiore), è conosciuta in 
tutto il mondo per i meravigliosi affreschi di Giotto, che ci hanno lasciato davvero stupefatti. Sabato 
mattina siamo partiti per l’EUROCHOCOLATE e nonostante il poco tempo a nostra disposizione, 
abbiamo potuto apprezzare tutte le numerosissime bancarelle e i vari stands, nei quali erano esposti 
differenti qualità di cioccolato.

Dopo averne comprato parecchie scorte, ci siamo diretti presso il ristorante per il pranzo, proseguendo 
poi la nostra visita nella bellissima cittadina di Todi, famosa per i suoi quartieri medioevali.

Verso sera, ci siamo diretti a Deruta, uno dei centri più importanti per la produzione di ceramiche 
artistiche, dove abbiamo visitato un laboratorio ed un negozio di ceramiche tipiche del luogo.

Domenica mattina, abbiamo caricato, dispiaciuti, le valigie sul pullman e abbiamo proseguito per la 
visita di Gubbio. Di questa cittadina 
arroccata, siamo rimasti molto affascinati 
dalla particolarità dei suoi vicoli, stretti e 
scoscesi.

Dopo pranzo, purtroppo, siamo dovuti  
ripartire per il viaggio di rientro a casa, 
con la viva speranza di poter tornare presto 
a rivisitare questi posti stupendi.



RICORDI di Renato Favrin

Scrivere ogni tanto per farsi vivo e per stimolare l’amicizia e la memoria di tutti e di 
tutto ciò che l’Agusta ci ha dato negli anni.

Ed anche per avere l’opportunità di esprimere i migliori auguri e auspici nel passaggio verso il 2005, 
racconto un piccolo fatto che si può portare ad esempio per ricercare un pò di riflessione e di bontà.
Ho trovato nella mia antica raccolta di libri musicali e spartiti (fronde sparte) frutto di giovanili e 
intramontabili passioni,un canto natalizio “LA NOTTE SANTA” provando un sentimento piacevole nel 
rivedere il volto felice di Bruno Rossi, padre del ns. socio Roberto, allorquando, per precedente promessa, 
mi diede l’unica copia del componimento a 6/8 con quel comprensibile vanto e soddisfazione di averne 
composto i versi.
Il Suo volto sorridente mi è rimasto impresso ancor ora perché esprimeva il desiderio e la premura di 
mostrare ad altri quell’opera tanto importante con il messaggio e l’aspirazione di un mondo migliore e più 
giusto specie verso i bimbi che muoiono di fame, di malattie e di guerre.
Ecco il testo;

Lucean le stelle

nella notte incantata,

gli angeli in cielo

con la lor serenata.

Venite o uomini

nel grande splendore

là nella grotta è nato

è nato il Signor!

Pace o Gesù in quest’orrido mondo

sia dato ai bimbi il viver giocando

dei potenti dissolvi le brame

salva i fanciulli dalla morte di fame.

Molto belli e significativi questi semplici versi e bella la musica della M.a Antonietta Calderoni Alexis di 
Varese, qui sopra riportata, affinché nel ricordo dei nostri genitori e del loro insegnamento resti vivo in noi, 
in questo Natale 2004, il messaggio e la speranza espressa dai bellissimi versi.

Saluto ed auguro a tutti 

PER NON DIMENTICARE

Abbiamo appena ricordato i nostri defunti nel mese a loro dedicato ed un pensiero particolare lo 
rivolgiamo ora ai nostri soci che ci hanno recentemente lasciato: 
Frascola Riccardo 14 aprile Brotto Enrico   4 settembre
De Giorgi Silvio   2 agosto Carnelli Giulio 30 settembre
Bossi Roberto 28 agosto Aceti Natale 23 novembre
Rinnoviamo le condoglianze alle loro famiglie con questo pensiero di M. D’Ornano (deputato francese):

La morte non è nulla
sono passato solo nella stanza accanto
datemi il nome che mi avete sempre dato
non prendete un’aria solenne e triste
continuate a ridere di ciò che ci faceva ridere insieme
pregate
il mio nome sia pronunciato come sempre
il filo non è spezzato
non sono lontano
sono solo dell’altro lato della strada.

Buone Feste.
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SEGRETERIA:
Dal lunedì al venerdì al mattino dalle 9,15 alle 11,45 Tel/fax 0331 229331

SEDE ESTERNA:
(Museo) martedì e mercoledì dalle 14,00 alle 18,00 Tel. 0331 220545 - Fax 0331 222807

C/C. POSTALE:
N. 11498219 Intestato a Gruppo Lavoratori Anziani D'Azienda Agusta
Via G. Agusta Cascina Costa - 21017 Samarate (VA)

Con la Foto della benedizione della Madonna di Loreto, 
patrona degli aviatori, nella cappelletta presso la 
Stabilimento di Cascina Costa nel corso della manifestazione 
tenutasi il 30 maggio scorso.

La redazione e tutto il consiglio del 
G.L.A. Agusta augura ai soci e ai propri 
famigliari

Buon Natale

e Felice 2005

MV 500 3 cilindri 1972

60° anniversario
d i  f o n d a z i o n e

2005

MV 250 Corsa 1958

MV 175 4 Disco volante 1954
MV-Agusta
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1945

MV 125 Corsa 1952

MV 600 4 cilindri 1968


